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La pastorale marittima nel Golfo d’Arabia
(Traduzione non ufficiale)
S.E. Mons. Paul Hinder 

Vicario Apostolico dell’Arabia del Sud (Emirati Arabi Uniti, Oman, Yemen)

Abu Dhabi
La Regione
1) Collocazione geografica
Geograficamente, il Golfo d’Arabia è un’estensione del Golfo di Oman. Benché in occidente sia noto come Golfo Persico, tra i Paesi arabi del Golfo la regione è conosciuta come Golfo d’Arabia. 
Il Golfo d’Arabia, un mare interno, è collegato ad est al Golfo di Oman dallo stretto di Hormuz, mentre il suo confine occidentale è limitato dall’importante delta del fiume Shatt al-Arab, ove confluiscono le acque dell’Eufrate e del Tigri.

Coprendo un’area di 233.000 km2, il Golfo d’Arabia si estende lungo 989 km e separa l’Iran dall’Iraq e dai Paesi della Penisola arabica che si affacciano sulle acque del Golfo. Queste acque sono  molto profonde e vanno dai 50 ai 90 metri di profondità.
2) Consiglio di Cooperazione del Golfo (CCG)
I Paesi del Golfo d’Arabia possono essere globalmente raggruppati in due categorie. La prima comprende quelli che fanno parte del Consiglio di Cooperazione del Golfo, organizzazione regionale istituita nel 1981 per unificare gli obiettivi sociali ed economici e la difesa comuni. 
I membri del GCC sono Bahrain, Kuwait, Qatar, Oman, Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti. I fattori che uniscono queste 6 nazioni sono le loro tradizioni religiose  e politiche comuni ed una lunga e venerabile tradizione marittima.

I Paesi che non fanno parte del GCC includono Iran e Iraq (geograficamente) e Yemen (dal punto di vista storico).
Ad eccezione dei Paesi che non sono membri del GCC, i governi della regione sono monarchie tradizionali governate dal diritto costituzionale, che più o meno istituzionalizza i costumi e le norme sociali dell’eredità conservativa musulmana sunnita della regione. La struttura socio-politica in ciascuno stato del Golfo d’Arabia può essere classificata come un autoritarismo benevolo.
L’economia dei Paesi che fanno parte del GCC dipende molto dalle truppe straniere e dalle attrezzature militari (principalmente di Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia) per proteggersi dal fondamentalismo islamico radicale e dal terrorismo politico nato nei Paesi musulmani più poveri.
Fino ad ora, questi Paesi (ad eccezione del Bahrain) hanno goduto di una stabilità politica e non ci sono questioni politiche gravi che potrebbero influenzarne il clima.
3) Politica di apertura marittima
L’economia della regione dipende enormemente dal libero scambio internazionale per il suo sviluppo. Questa economia resta fortemente dipendente dall’importazione per la maggior parte delle loro necessità (cibo, abbigliamento, materiale di costruzione, prodotti elettronici e macchinari). Inoltre, essa deve continuare a rispondere alle crescenti aspettative di una generazione di cittadini locali cresciuti in mezzo ad un grande lusso materiale e con il gusto della cultura occidentale. Per questo, le rotte marittime devono restare aperte ad ogni costo.

La partnership tra MTS e AM negli Emirati Arabi Uniti
Negli Emirati la pastorale marittima, come forma specifica d’apostolato della Chiesa d’Inghilterra, esiste sotto molteplici forme a partire dal 1962, e il 2012 ha segnato pertanto i suoi 50 anni di esistenza. 
Benché per la maggior parte di questo periodo, la “Mission to Seafarers” (MTS) sia stata la sola a fornire negli Emirati un servizio di welfare internazionale e di sostegno pastorale e spirituale per i marittimi, nel 2007 l’Apostolato del Mare ha istituito una cappellania a Fujairah sotto la mia direzione, come Vicario Apostolico dell’Arabia del Sud in quanto la mia giurisdizione si estende sugli Emirati, Oman e Yemen.

Nel 2010, la situazione ha subito un cambiamento radicale che ha dato luogo ad un’era nuova ed eccitante per la pastorale marittima negli Emirati. In risposta ad una richiesta dell’allora Direttore esecutivo della MTS a Dubai, ho nominato un cappellano dell’AM a tempo pieno per lavorare in collaborazione ecumenica quasi totale con la MTS. 
Fin da subito, si è avvertita la necessità di un altro cappellano dato il numero elevato di casi legati al welfare, che erano aumentati con il rapido sviluppo delle infrastrutture marittime locali. Inoltre, era necessario un “sacerdote per la Messa”, in quanto la maggior parte dei marittimi cristiani sono cattolici. 
Nel corso degli ultimi due anni, la partnership tra MTS e AM è cambiata radicalmente con la recente nomina del cappellano AM residente a Dubai, a Direttore della MTS, gestendo gli uffici di Dubai e occupandosi dei casi di welfare che si presentano. Un nuovo Direttore esecutivo è stato nominato dall’ufficio di Londra ed è arrivato a metà settembre 2012.
L’apostolato marittimo negli EAU
1) Flying Angel
Il Flying Angel è la prima imbarcazione al mondo di sostegno ai marittimi in mare. Lanciata nel febbraio 2007, essa apporta un servizio agli equipaggi che fanno scalo  a Fujairah  nella costa orientale degli EAU (uno dei più grandi punti di ancoraggio del mondo). Negli ultimi cinque anni essa ha accolto oltre 100.000 marittimi. Nel 2011, 25.000 marittimi hanno beneficiato di Internet, servizi di telecomunicazione a basso costo, di un negozio, una biblioteca di libri e DVD, e della presenza di un cappellano a bordo.
2) Marittimi in difficoltà
Benché meno del 10% del commercio marittimo mondiale sia considerato al di sotto della norma, le acque non regolamentate degli Emirati attirano numerosi armatori che vogliono fare del commercio senza aver assicurato ai loro equipaggi ciò che sarebbe internazionalmente considerato come lo standard minimo. C’è da aggiungere che i sindacati (come l’ITF) non sono stati ancora ammessi nel Paese, il che fa sì che MTS e AM siano l’unica e l’ultima risorsa per i marittimi in difficoltà.
3) Pirateria
La zona ad alto rischio si estende giorno per giorno e tutti gli equipaggi che si avvicinano alle coste degli Emirati corrono il rischio di essere attaccati, presi in ostaggio, o perfino uccisi dai pirati.
4) Fondo per il welfare 
Noi gestiamo un fondo per il welfare, che dipende molto dalla generosità e dalla buona volontà dei cittadini degli Emirati Arabi Uniti. Siamo grati a tutti per il loro sostegno, senza il quale non saremmo in grado di svolgere il nostro lavoro umanitario estremamente necessario.

    I nostri servizi di welfare includono:

· Rappresentare i marittimi nelle controversie che riguardano il mancato pagamento dello stipendio, la sostituzione del contratto, e i ritardi nel rimpatrio

· Distribuzione di cibo e abbigliamento nelle situazioni d’urgenza
· Servizi di sostegno psicologico per le vittime o per quanti sono minacciati dalla pirateria

· Equipaggi abbandonati/naufraghi
· Collegamento tra i marittimi e le loro famiglie nei momenti di difficoltà 
· Distribuzione di doni durante il Ramadan, il Nowruz (Capodanno iraniano), e il Natale

· Una rete di avvocati che si occupano di casi giudiziari (su base pro bono ove possibile)

Assistenza pastorale
1) Messa e sacramenti a bordo
La celebrazione della Messa e altri sacramenti (ad es. Confessione, Unzione dei Malati, ecc.) è competenza esclusiva dei cappellani dell’AM residenti a Dubai e Fujairah. Come detto in precedenza, uno dei fattori che hanno motivato la formazione di un apostolato marittimo comune tra MTS e AM è stato il bisogno manifestato dalla MTS di Dubai di disporre di cappellani dell’Apostolato del Mare che potessero servire anche come “sacerdoti per la Messa” per i marittimi cattolici provenienti per la maggior parte dal sud dell’Asia e dall’Estremo Oriente. Occasionalmente partecipano alla Messa e ricevono la comunione anche marittimi dell’Europa dell’est, di rito ortodosso.

Ogni altro ministero specificamente “religioso” è condiviso. Ciò comprende la benedizione delle navi, delle piattaforme petrolifere, delle navi di trasporto per le centrali eoliche e gli uffici commerciali marittimi, così come la preghiera per coloro che sono nel bisogno e la distribuzione di libri e materiale religioso, rosari, scapolari, ecc.
2) Mancanza di collaboratori marittimi “esterni”
Data la situazione geopolitica propria della regione, la sicurezza portuale di Dubai e degli Emirati del Nord è estremamente rigida e impedisce la formazione di equipe di collaboratori laici legati ad una parrocchia. In alcuni punti, gli Emirati Arabi Uniti si trovano a meno di 40 miglia marine dall'Iran. Viaggiare in mare dall'Emirato di Ras Al Khaimah, a nord, verso Fujairah, nel Golfo di Oman, significa attraversare lo Stretto di Hormuz. Quindi, ad eccezione di alcune insenature, l’entrata in tutti i porti del GCC è limitato alle navi legate ad una compagnia marittima, che sono state sottoposte al controllo della polizia e hanno un visto d'ingresso valido. Questo è anche il caso in tutti gli altri paesi del Golfo.  
3) Formazione di collaboratori marittimi “interni” 
Non è stata, tuttavia, impedita la formazione e l’utilizzo di volontari laici cattolici di buona volontà, che sono impiegati nell’industria marittima e che hanno quindi un accesso facilitato nei porti. Le persone che lavorano per gli agenti marittimi o come commercianti, come pure gli impiegati del trasporto marittimo che lavorano nei porti/zone franche, sono molto utili per informare i cappellani di porto sui marittimi che hanno bisogno di aiuto. Inoltre, dei gruppi di volontari che lavorano nelle imprese locali che aderiscono alle iniziative di responsabilità sociale d’impresa (CSR) si riuniscono nel corso del mese del Ramadan e nel periodo dell’Avvento per confezionare piccoli doni per i marittimi.
Dal 2007 esiste a Fujairah un’equipe attiva dell’AM formata di personale marittimo non navigante, che assiste il cappellano del porto nella celebrazione di una Santa Messa mensile nel porto per i marittimi a bordo delle navi da lavoro e di quelle per il rifornimento. Questa equipe collabora anche nella distribuzione annuale di doni di Natale ai marittimi locali e di passaggio nel porto di Fujairah. Inoltre, essa informa la MTS e l’AM di Dubai sui casi dei marittimi in difficoltà.
Dal 2010, è attiva una rete formata dal personale marittimo cattolico di terra impiegato in altri grandi porti di Dubai e degli Emirati del Nord. Gli sforzi hanno dato i loro frutti. Grazie a questa rete, il cappellano dell’AM a Dubai può mettere in atto una pastorale più efficace per i marittimi cattolici. L'anno scorso due persone del porto di Jebel Ali sono state formate e nominate Ministri Straordinari dell'Eucaristia.

Ministero pastorale in ambiente islamico
1) Islam moderato
Ad eccezione dell'Arabia Saudita e di alcune parti dello Yemen, nella maggior parte dei paesi del Golfo d’Arabia, l’Islam è abbastanza moderato, e i non-musulmani hanno il diritto di praticare la loro fede e costruire edifici di culto. In alcune città del Golfo, templi indù e Gurdwara sikh coesistono con le chiese cristiane, una cosa inaudita al Cairo, a Beirut o a Damasco. Inoltre, gli arabi del Golfo partono dal principio che gli occidentali e molti asiatici non sono musulmani. Ciò non pone problemi, a ciascuno il suo. Benché i non-musulmani siano liberi di fare proseliti tra di loro (ma con discrezione), cercare di convertire i musulmani a un'altra fede è contro la legge. Tuttavia, i musulmani sono liberi di fare del proselitismo tra i non-musulmani.
2) Relazioni con le autorità
Il contatto quotidiano con gli arabi del Golfo che lavorano, nel porto, nella sicurezza, nella polizia e nell'immigrazione generalmente è contrassegnato da cortesia e rispetto, anche se a volte alcuni funzionari possono essere un pochino diffidenti e distanti. Nel complesso, tuttavia, i funzionari sono efficaci nell’aiutare a risolvere un gran numero di problemi che i marittimi devono affrontare, spesso facendo tutti gli sforzi possibili e lavorando oltre l’orario di lavoro per cercare di risolvere un problema. Ovviamente la conoscenza della lingua è un grande vantaggio per affrontare i numerosi problemi cui ci troviamo di fronte. 

3) Conclusione
La pastorale marittima negli Emirati Arabi Uniti è appassionante, spesso esigente e sempre gratificante. Gli Emirati godono di un rapido sviluppo, e alla maggior parte di coloro che li visitano danno l’impressione di essere un esempio brillante di come potrebbe essere la vita per il resto del Medio Oriente. La loro tolleranza nei riguardi di tutte le religioni del mondo, le loro infrastrutture moderne, e la loro burocrazia efficiente, fanno degli EAU un luogo accogliente per i lavoratori migranti provenienti da oltre 100 Paesi. Essi sono diventati il principale centro finanziario e commerciale della regione nonché il centro più importante dell'industria marittima nella regione, in quanto la maggior parte del commercio marittimo per e dal Golfo Persico farà scalo in uno dei porti degli Emirati Arabi Uniti.
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